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Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO CHE annualmente il Ministero della cultura indice una 
procedura ad evidenza pubblica per raccogliere le manifestazioni di interesse dei 
comuni a partecipare alla selezione della “Città italiana della cultura”; 
-  DATO ATTO CHE al momento risulta avviata e in corso la procedura di 
selezione per il conferimento del titolo di “Capitale italiana della cultura 2028”; 
- il bando consentirà alle città partecipanti di valorizzare il proprio patrimonio 
culturale e incentivare lo sviluppo di progettualità innovative, offrendo 
l’opportunità di avviare percorsi di crescita culturale, sociale ed economica; 
  RILEVATO CHE il bando viene di norma emanato nel mese di luglio e 
che pertanto ciascun comune interessato potrà presentare la propria candidatura 
con apposita manifestazione di interesse, propedeutica alla successiva 
presentazione di un dossier di candidatura, comprensivo di titolo, progetto 
culturale, organo responsabile del progetto, valutazione di sostenibilità 
economico-finanziaria e obiettivi perseguiti, con i relativi indicatori, per l’anno 
2029; 
  CONSIDERATO CHE il Comune di Bardolino ha segnalato l’intenzione 
di presentare la propria candidatura, partendo dal proposito di unire il vasto 
territorio gardesano afferente alla sponda veneta in un percorso che muove 
dall’intento di prendersi cura del territorio attraverso una condivisione con il 
territorio del Garda promuovendo le ricchezze culturali, paesaggistiche e 
ambientali in un’ottica di innovazione e sviluppo sostenibile; 
  RITENUTO CHE tale progettualità vada sostenuta dalle istituzioni 
regionali, in quanto Bardolino intende proporsi come luogo di avvio e di 
coordinamento di una visione più ampia che coinvolga comuni, istituzioni, 
associazioni, scuole e realtà economiche del Garda veneto, nel rispetto delle 
specificità e delle identità di ciascun territorio; una sinergia destinata a rafforzare 
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il senso di appartenenza e l’identità culturale del territorio, valorizzare le comunità 
locali e idonea a generare ricadute positive e durature sul piano sociale ed 
economico; 
  TENUTO CONTO CHE i criteri adottati ai fini della valutazione delle 
candidature riguardano di norma i seguenti aspetti: a) coerenza del progetto 
rispetto alle finalità di legge e alle altre iniziative di valorizzazione del territorio, 
nonché coordinamento e sinergia degli interventi proposti; b) efficacia del 
progetto come azione culturale diretta al rafforzamento della coesione e 
dell’inclusione sociale, in termini di crescita della domanda e dell’offerta 
culturale; c) previsione di forme di cofinanziamento pubblico e privato, 
condivisione progettuale con altri enti territoriali e con soggetti pubblici e privati 
portatori di interesse presenti sul territorio, da attuarsi nel rispetto della vigente 
normativa in materia di appalti e terzo settore; d) efficacia della struttura 
incaricata per lo sviluppo e l’attuazione sostenibili del progetto contenuto nel 
dossier di candidatura e per il monitoraggio dei risultati; e) innovatività e capacità 
delle soluzioni proposte di fare uso di nuove tecnologie, anche al fine del 
maggiore coinvolgimento dei giovani e del potenziamento dell’accessibilità; f) 
capacità del progetto di incrementare l’attrattività turistica del territorio, anche in 
termini di destagionalizzazione delle presenze; g) realizzazione di opere e 
infrastrutture di pubblica utilità destinate a permanere sul territorio a servizio della 
collettività; h) coerenza del cronoprogramma; i) capacità di favorire la piena 
realizzazione di progetti già avviati ma non ancora conclusi; j) coerenza degli 
obiettivi del progetto con quelli stabiliti dall’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile dell’Organizzazione delle Nazioni unite (ONU); 
  VALUTATA pertanto la sussistenza dei requisiti affinché il Comune di 
Bardolino, in filiera con gli altri comuni del territorio gardesano afferenti alla 
sponda veneta, possa presentare la propria candidatura che potrà essere arricchita 
con gli aspetti valoriali che le direzioni regionali potranno suggerire con 
particolare riguardo alle ricchezze turistiche, alle bellezze paesaggistiche, storiche, 
culturali ed ambientali in genere, all’offerta culturale del territorio nella sua più 
ampia accezione, includendo altresì le eccellenze del territorio in termini di 
prodotti tipici della filiera agroalimentare nonché le attività di pesca e 
l’ecosistema del lago nel suo complesso; 
  CONSIDERATA pertanto l’esigenza di sostenere la candidatura del 
Comune di Bardolino a “Città italiana della cultura”, in quanto tale candidatura 
permetterà  di valorizzare, tramite l’apporto che ogni comune rivierasco potrà 
dare, la straordinaria ricchezza culturale e paesaggistica del lago di Garda, così da 
porre al centro la promozione del territorio e la prospettiva di uno sviluppo 
sostenibile verso una transizione ecologica valorizzando nel contempo le 
molteplici attività rurali, artigianali, commerciali e turistiche; 
 

impegna la Giunta regionale 
 
a farsi parte attiva affinché sia dato dalle competenti strutture regionali ogni utile 
sostegno per concretizzare al meglio la candidatura del Comune di Bardolino a 
“Città della cultura 2029”, contribuendo così alla realizzazione di un dossier in 
grado di valorizzare ed enfatizzare le ricchezze culturali del territorio gardesano, 
nonché a dare ogni supporto anche in termini di valorizzazione del progetto e sua 
comunicazione e promozione. 

 


